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B5-0275/2002

Risoluzione del Parlamento europeo sulle conclusioni della quinta Conferenza 
euromediterranea svoltasi a Valencia il 22 e 23 aprile 2002

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni sul processo di Barcellona, in particolare quella dell'11 
aprile 2002,

A. considerando che lo sviluppo di un vero partenariato euromediterraneo è di importanza 
fondamentale per creare nella regione un'area di prosperità condivisa e di democrazia, 
sulla base del dialogo e della fiducia reciproca, del rispetto dei diritti umani, dello Stato di 
diritto e del consolidamento della pace, della stabilità e della sicurezza,

B. deplorando il fatto che le potenzialità della quinta Conferenza euromediterranea siano 
state pesantemente compromesse dai drammatici eventi del Medio Oriente,

C. rilevando a tale proposito il boicottaggio della conferenza da parte di Siria e Libano e le 
forti tensioni tra i paesi arabi e Israele, di cui ha risentito negativamente l'atmosfera degli 
incontri,

D. sottolineando che il rispetto del diritto internazionale e umanitario, e in particolare delle 
risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, rappresenta una condizione 
preliminare per lo sviluppo di un effettivo partenariato,

E. ponendo l'accento sul fatto che non vi può essere sicurezza senza pace e non vi può essere 
dialogo senza valori comuni, sulla base dei quali far crescere la fiducia reciproca,

F. sottolineando gli sforzi compiuti dalla Presidenza affinché la Conferenza potesse dare i 
massimi risultati possibili, malgrado la difficoltà della situazione,

1. plaude alle conclusioni della quinta Conferenza euromediterranea dei ministri degli Affari 
esteri e all'adozione del piano d'azione di Valencia ed esprime la propria adesione ai 
principi della responsabilità comune, della visibilità, dell'efficienza e della credibilità 
contemplati dal processo di Barcellona;

2. ritiene tuttavia che, a causa del protrarsi della crisi mediorientale, che getta un'ombra nera 
sul futuro dell'intero processo, a Valencia si sia persa l'occasione di di imprimere nuovo 
slancio al partenariato euromediterraneo;

3. invita tutte le parti a impegnarsi al massimo per ottemperare ai principi sanciti nella 
dichiarazione di Barcellona, integrandoli pienamente nelle loro relazioni reciproche, 
nonché nelle loro politiche e azioni;

4. deplora, in proposito, che sia stata dedicata un'attenzione estremamente scarsa alle 
questioni attinenti ai diritti umani e alla democrazia e che il dialogo politico non abbia 
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prodotto risultati tangibili in materia; invita nuovamente la Commissione a presentare una 
relazione annuale sui diritti umani nel Mediterraneo, sulla quale basare la futura 
evoluzione del partenariato;

5. sollecita Israele e l'Autorità nazionale palestinese, nello spirito della dichiarazione di 
Barcellona, a dare attuazione senza indugi alle risoluzioni nn. 1397, 1402, 1403 e 1405 del 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;

6. accoglie positivamente la decisione di liberare il Presidente Arafat ma invita Israele a non 
frapporre ostacoli e a cooperare pienamente con la missione d'inchiesta delle Nazioni 
Unite su Jenin;

7. sottolinea il fatto che il rispetto dell'articolo 2 di tutti gli accordi di associazioni bilaterali 
costituisce un elemento fondamentale del partenariato euromediterraneo, oltre ad essere 
un principio basilare sancito nella dichiarazione di Barcellona;

8. invita a questo proposito il Consiglio e la Commissione ad applicare coerentemente tale 
principio e ad avviare ufficialmente la procedura per sospendere l'accordo di associazione 
con Israele;

9. valuta positivamente i progressi compiuti quanto alla gestione degli stanziamenti MEDA, 
dato il significativo aumento del rapporto pagamenti-impegni, che evidenzia un certo 
effettivo miglioramento nell'esecuzione dei progetti grazie al graduale decentramento e al 
conferimento della gestione del programma alle delegazioni della Commissione

10. esprime il suo sostegno a tutte le iniziative di integrazione Sud-Sud; ritiene che il processo 
di Agadir costituisca un valido punto di partenza e invita il Consiglio e la Commissione a 
fare tutto il possibile e a contribuirvi efficacemente, di modo che tale processo possa avere 
successo al pari di altre iniziative a carattere sub-regionale;

11. appoggia la proposta della Commissione di mettere a punto strategie di integrazione 
ambientale per tutti i settori;

12. incoraggia vivamente la Commissione a fare il necessario per introdurre le disposizioni 
del caso onde rendere esplicita e molto più forte la dimensione della sostenibilità nel 
quadro del partenariato euromediterraneo;

13. ritiene che tutti i paesi del Mediterraneo debbano essere integrati nel processo politico 
euromediterraneo, come prevedono la convenzione di Barcellona e altri organismi;

14. si dichiara preoccupato per la lentezza dei progressi relativamente alla valutazione 
dell'impatto strategico della zona di libero scambio euromediterranea;

15. sollecita il Consiglio e la Commissione a inserire il sostegno alla partecipazione della 
società civile in quanto presupposto per lo sviluppo sostenibile della regione;

16. propone di accordare finanziamenti integrativi per la creazione e lo sviluppo delle capacità 
di ONG del Sud effettivamente indipendenti e il rafforzamento del dialogo tra ONG e 
istituzioni;
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17. incoraggia il Consiglio e la Commissione a sviluppare ulteriormente le sinergie con le 
strutture regionali esistenti (UNEP/MAP, GWP-MED, ecc.);

18. valuta positivamente la proposta di creare una Fondazione euromediterranea, incaricata di 
promuovere il dialogo tra culture e civilizzazioni; ritiene tuttavia che essa non dovrebbe 
essere un doppione di precedenti esperienze analoghe, bensì coordinare e favorire la 
creazione di collegamenti, avvalendosi nel miglior modo possibile delle fondazioni, degli 
istituti di ricerca e delle università esistenti che già operano in questo settore;

19. fa propria la raccomandazione di rafforzare la dimensione parlamentare mediante la 
creazione di un'Assemblea parlamentare euromediterranea e invita il suo Presidente a 
istituire immediatamente un gruppo di lavoro onde definire norme e procedure e 
convocare la riunione costituente entro la fine dell'anno;

20. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, ai governi e ai Parlamenti degli Stati membri e dei paesi candidati, nonché 
ai paesi partner del bacino del Mediterraneo che hanno firmato la dichiarazione di 
Barcellona.


